
REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE MENSA 
 
 
Art. 1 Costituzione 
 
Al fine di un maggior dialogo e confronto per il continuo miglioramento e soddisfazione del 
servizio di ristorazione scolastica, il Comune di  Settimo Torinese si avvale di un organo 
consultivo denominato Comitato mensa. 
 
Il Comitato Mensa è un organo di rappresentanza degli utenti, e svolge azione di verifica 
dell’andamento del servizio in aggiunta agli altri controlli istituzionali (ASL, Laboratori di 
analisi, Ufficio); può fornire indicazioni nella composizione e/o variazione dei menu scolastici 
e formulare proposte all’Amministrazione Comunale. 

 
Art. 2 Composizione del Comitato Mensa.  

 
Componenti designati: 
Un rappresentante dei genitori per ogni plesso scolastico, designato dai Consigli di Istituto in 
rappresentanza delle famiglie. 
Fino a tre docenti, designati dal Collegio Docenti, referenti per ogni istituto comprensivo. 
I nominativi di questi componenti saranno trasmessi dalle Istituzioni Scolastiche all’Ufficio 
Scuole del Comune entro il 30 ottobre di ogni anno scolastico, in mancanza di comunicazione 
si intendono confermati i membri segnalati per il precedente anno scolastico. Per essere 
designati è necessario che i genitori abbiano almeno un figlio fruitore della refezione 
scolastica. 
 
Componenti di diritto: 
Un rappresentante del Servizio Scuole, con compiti di coordinamento. 
Un rappresentante della ditta che effettua i controlli sul servizio mensa 
Un rappresentante della Ditta appaltatrice del servizio di ristorazione scolastica. 
I Presidenti dei Consigli di Istituto 
L’Assessore delegato 
Potranno essere presenti alle riunioni della Commissione mensa i Dirigenti Scolastici. 
 
Potranno altresì essere invitati esperti la cui consultazione è ritenuta utile 
dall’Amministrazione o dai rappresentanti della Commissione dietro preventiva richiesta 
all’ufficio. 
Il comitato mensa resta in carica fino alla nomina del successivo. 
I dimissionari possono essere sostituiti nel corso dell’anno. 
 
 
Art. 3 Ruolo del Comitato Mensa 
 
1. Compito fondamentale del comitato mensa è l’osservazione e il monitoraggio del buon 
funzionamento e della soddisfazione dell'utenza scolastica e la segnalazione di eventuali 
problemi di conduzione. Per tale compito i rappresentati designati e di diritto si avvalgono 
delle seguenti azioni: 



a) verificare la conformità del menù rispetto al capitolato e ai menù esposti nei locali mensa; 
b) effettuare l’assaggio, nei locali mensa, delle pietanze previste; 
c) valutare la temperatura dei cibi al palato; 
d) osservare la presentazione dei piatti; 
e) osservare il funzionamento del servizio nel suo insieme; 
f) compilare il foglio relativo alle osservazioni della giornata. 
 
2. Il Comitato fornisce suggerimenti nei limiti che gli vengono attributi dal presente 
regolamento e dalle normative previste dal contratto d'appalto, viene pertanto messo a 
disposizione del Comitato Mensa il capitolato d’appalto (una copia conservata in ogni plesso) 
e copia del menù secondo stagionalità. 
 
3. L’Amministrazione Comunale e  i Dirigenti Scolastici concordano forme e criteri di accesso 
ai locali mensa. 
 
4. I componenti del Comitato Mensa potranno concordare con l’amministrazione delle visite 
conoscitive presso il Centro di Cottura. 
 
5. Il Comitato Mensa collaborerà con l’Amministrazione Comunale nel promuovere iniziative 
inerenti l’educazione alimentare rivolte agli utenti.  
 
Art. 4 Funzionamento del Comitato Mensa 
 
1. La Commissione Mensa si riunisce almeno due volte nel corso dell'anno, o su richiesta di 
un terzo dei componenti, in locali messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale o 
dalle autorità Scolastiche, al fine di comunicare i risultati del monitoraggio e di promuovere 
azioni migliorative. 
2. Eventuali segnalazioni ritenute urgenti o gravi devono essere inoltrate immediatamente ai 
Dirigenti Scolastici e al Responsabile del Servizio Scuole, che provvederanno ad una 
tempestiva valutazione. 
3. La convocazione delle riunioni periodiche viene decisa dall’assessore competente che la 
presiede. 
4. Le sedute sono pubbliche. 
 
.  
 


